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UN
PASTICCIO

Con centomila assunzioni non si dice
addio al fenomeno delle supplenze.
La qualità degli insegnanti
non migliora. E il corpo docente
non viene né svecchiato né rinnovato
Gli slogan di oggi rischiano di farci
pagare un caro prezzo domani.

i
Stefania Giannini, 54 anni, ministro dell'istruzione.

punto di vista delle famiglie con figli a

scuola, dtie sono le domande che queste

si stanno ponendo oggi. La prima gilar-

Lla all'imunediato futuro: se il governo

manterrà l'impegno di fare approvare dal

Parlamento la riforma in tempi brevi, che

cosa cambierà l'i settembre, unii l'inizio

dell'anno scolastico? La seconda è più di

prosp cli a: la ri fiaruia ri lisci F dav s'eri) a

migliorare la qualità degli insegnamenti

e, di conseguenza, gli apprendiinenti dei

ragazzi? Risposte precise non si possono

dare, perché dipendono da qualimodifichc
il P,irl,imeoto appolterà «il mesto originario

del disegno cli legge. Azzardare qualche

previsione è, nondimeno, possibile.

Se ci saranno le fOO mila assunzioni

proposte dal governo, nelle prime settima-

ne (speriamo non niesg della neo scolasti-

co possiamo attenderci rin notevole caos

nrganizzative: una girandola di docenti

che cambiano, cattedre temporaneamente

scoperte, orari a lungo pruvvisori. Ciii iii umi

anno sculaslico qualsIasi, le procedure pci

avviano sono lunghe e complesse: di soli-

to, cominciano a primavera e a fine agosto

spesso non sono ancora teruunalc, coli i

conseguenti disagi alla prima campanella.

Figuriamoci con decine di migliaia di

nuovi insegnanti da assegnare alle scuo-

le in tempi ancora piui stretti, visto che

il Parlamento non licenzierà la riforma

prima di giugno, Inoltre, davvero già da
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settembre la Buona scuole metterà fine al
fenomeno della <'supplentite», come pile

volte promesso dal govecuo. poiché ogni
istituto scolastico avrà a disposizione iii
media 5-ti insegnanti in più?

Le risposra è no. Verosimilmente, qile-

ste risorse aggiuntive serviranno a elimi-

nare le supplenze brevi, quelle di pochi
giornd ',on riusciranno, invece, a elimina-

re le supplenze davvero fastidiose, quelle
lunghe mesi o spesso annuali, quelle che

impediscono la continuità didattica e fan-
no dire ai genitori: «In tre anni mio figlio

ha cambiato tre professori di niatematica».

Queste supplenze rimarranno, in
numero assai cospicuo. l'erclté? l'erclié
i 100 mila titiovi assunti, se tutti presi dal-

le giaduatorie provinciali a esaurimento
(GaE). non sono in grado d soddisfare le
domande forirsative dello scuole. Si badi,

i non per il loro numero complessivo, ma
perla materia che insegnano e per la loro
sqtiilihrata dislr]l)tlziojte sul lerritorin e
nelle regioni, che non corrisponde a ciò di

cui gli istituti già oggi hanno bisogno. Ari
esempio, ocr coprire le cattedre di nate-

matica nello medio nello regioni dol Nord

i neoassunti delle GaE non basteranno,
perché di questa materia sono pochissimi,

Così, ssrviratiiìc ancora tanti supplenti,
presi da altre categorie di precari.

Sulla seconda domanda, se la riforma
migliorerà la qualità degli insegnamenti, è

ancone pile difficile condividere l'ottimismo i

del governo. Il corpo docente va sveccltiato
o rimmovato, sul piano dell'età e ancora più

dello didattica, 1100 mila neoassrmti (in me-
dia già oltre i40 anni e con una formazione
noti proprio all'avssngusrdia) tion favori-

scono questo pro sso 1,0 favorirebbero,

invece, nuovi concorsi e un nuovo sistema
per formare i rtocertti. che coniughi com-

petenze diseiplinari e didattiche, selezioni

(>0 Rmo:>ma tsir.,tggio 2015

Y I

a niotite con severità e sia calibrato sti una
ragionevole previsione dei bisogni qrtali

e ruaine nuove inittlissioiti secviralulo di
volta itt volta) Sono due leve che permet-

terebbero di portare tiella scuola i giovani
laureati migliori e più nsotivati. seguendo

i l'esempio dei Paesi bel itord Europa. dove
la selezione iniziale è estremamente rigo-

rosa e la formazione teorica ò affiancata

e integrata da periodi di tirocinio in etti si
i affittano le capacità didattiche.

Le ptopruslein discussione tuella Buona
i scuola sulla formazione dci nuovi decenti

non scmbrsmo invero andare in questa
ulirezinne, continuando a privilegiare le
lauree disciplinari e rinviando l'aequisl- .0
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zione pratica delle competenze didattiche
a mia fase successiva. Tutto questo soda

carta, perché dopo la maxiassunzione di

docenti precari prevista pri quest'armo è
probabile che le possibilità per i giovani
neolaureali di elitrare nella scuola si re-

stringano ulteriormente. In sostanza, a

setteuibre le fruniglie corrono il rischio di
trovarsi cli fronte a seri disagi organizzati-
vi, compresi niolti insegnamenti ancora
affidati a supplenti, senza avere particolari

ragioni per ritenere che tutto ciò porti alla

iine a un netto miglioramento della qualità

dei decenti nei prossimi decenni. .

direttore della Fondazione Agnelli
i' RIPR000ZIC)OE RISER\'CT><

Martedi 5 maggio,
giorno
dello sciopero
nazionale contro
il ddl «La buona
scuola>':
gli studenti
protestano
sotto la sede
romana del Pd.

«INIZIAMO A ISOLARE
CHI NON LAVORA BENE»
di Martino Cavalli

Il liceo scientifico Frisi mia professionalità. Tutti
di Monca non aspetta decono essere valutati,
la riformo per diventare esattamente come i prof
'<buona scuola,>. Primeggis valutano i loro studenti
per i successi dei suoi Ma gli insegnanti non
studon:i, ha punteggi vogliono essere valutati da
Invalsi da record; premi nessuno...
dal Politecnico di Milano per Bisogna vonirno fuori, anche
itostdi ingegneria: Rodolfo soncin spetta a mn? dire
Denti, il preside, non si può come. Per portare a scuola
lamentare, personale qualificato, un
Lei che meriti ha? sis:ema bisogna trovarlo.
Ho solo poteri di rimorsI E allora?

Forse più che premiare i
meritevoli sarebbe meglio

AWlJJ'Ji iniziare a isolare chi non
lavorabene.ln2òanninon
ho mai visteun modico

I 
fiscale ric'iiamare nessuno.

• . 
Le scuole devono essere

- - • omogenee?
- .. .z- No, assolutamente

_____________________ l'autonorniaò pro uno
questo. Ogni scuola è
inserita in un territorio,

suasion. Però se r'òordine in un tessuto sociale, non
anche i disordinati lavorano possiamo e non dobbiamo
meglio, perché altrimenti si essere tutt uguali.
sentono fuori poste. -reo, Altrimenti..
questo lo possiamo fare. Altrimenti?
E serve. Ma oggi il preside Facciamo come quel
passa il tempo a districarsi ministro rlelflstru7ione
nella burocrazia, Per francese che disse: in questo
comprare due gossetti des'o momento tutti gli studenti
faro un bando come se fossi de Paese sono alla terza
la Regione Lombardia, riga del capitolo,,. Ma quello
Questo avrebbero dovuto è lo Stato francese, noi non
cambiare, siamo cosi.
Lei viene valutato per i suoi Nell'italia delle regioni,
risultati? invece, c'è anche la
Vent'anni fa c'era un '<voto'> geografia dei voti. E così
dal provvedirorrito. E per me c'è chi sostiene che non
era un riscontro utile. Poi piti contino più niente. E vero?
nulla. In offotti è moglie valutaro
Le sembra normale? ull'entrrita che in Liscita,
Certo che no. iJna come fanno ormai molte
valutazione è necessaria un versità,,,. Siamo un Paese
porchò è un elemento della un CO' troppo «lungov...
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